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   Introduzione alla ricerca
Abbiamo scelto di svolgere una ricerca empirica sul tema “Rendimento scolastico e successo sociale” dopo aver valutato diverse alternative. Secondo noi il successo sociale all'interno del gruppo classe è una componente importante della vita scolastica del ragazzo, che può influire in diversi modi sullo sviluppo della sua identità. La scelta di collegare questo tema al rendimento scolastico è nata dalla nostra curiosità, e dalle diverse opinioni derivanti dalle nostre esperienze personali. Ci era inoltre sembrato particolarmente interessante confrontare  questa relazione in rapporto alle varie fasce d'età, per vedere come la concezione del compagno varia dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado e al liceo. Per rendere la nostra ricerca più semplice abbiamo poi scelto di circoscrivere il tema all'età adolescenziale, durante la quale supponiamo che le dinamiche di accettazione all'interno del gruppo classe assumano un peso più evidente. In futuro ci piacerebbe riproporre lo stesso tema anche in fasce d'età differenti, per vedere il variare della relazione a seconda dell'età degli studenti.

Tutte le fasi della ricerca empirica sono state condotte dall’interno gruppo di lavoro; per la stesura del rapporto di ricerca invece, ci siamo divise le parti nel seguente modo:
- Bono Laura: Introduzione, Tema, Problema conoscitivo, Obiettivo di ricerca
- Cafasso Caterina: Ipotesi, Fattori, Definizione operativa
- Finocchiaro Jennifer: Popolazione, Campionamento, Campione, tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
- Ramezzana Francesca: Piano di raccolta dei dati, Analisi dei dati, Interpretazione dei risultati





1. Tema, problema conoscitivo e obiettivo di ricerca
Tema di ricerca: “Rendimento scolastico e successo sociale”
Problema conoscitivo: “Vi è relazione tra il rendimento scolastico e il successo sociale?”
Obiettivo di ricerca: “Stabilire se vi è relazione tra il rendimento scolastico e il successo sociale”














2. Quadro teorico e mappa concettuale
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Dalla letteratura analizzata è emersa l’esistenza di una relazione tra il successo sociale e il rendimento scolastico. 
Prima di definire cosa intendiamo per “successo sociale” è necessario far chiarezza sul motivo per cui lo definiamo sociale. Se si cerca sul dizionario la parola “sociale” la prima definizione è: “che fa vita associata”, infatti, l’aggettivo sociale deriva dal latino “socius”, ovvero compagno. Nel nostro caso i compagni a cui facciamo riferimento sono i compagni di scuola; infatti con successo sociale intendiamo il grado di accettazione dell’individuo da parte del gruppo classe nel quale è inserito.
Il concetto di “rendimento scolastico” si riferisce al modo in cui uno studente sta compiendo i suoi studi e all’ottenimento di risultati nell’ambito della scuola, che in base alle conoscenze acquisite possono risultare positivi, nei casi in cui lo studente si riveli preparato, o al contrario negativi. Ci sono, però, un certo numero di fattori che determinano il livello e la qualità del rendimento scolastico degli studenti quali l’ambiente socio-culturale in cui l’allievo vive, la famiglia, l’istituzione scolastica, ma anche fattori più individuali come la personalità, lo stile di vita e la motivazione allo studio.
Secondo Patrizia Vermigli, ricercatrice presso l’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del CNR di Roma, il successo sociale incide sull’opinione del ragazzo riguardo se stesso, sulle proprie possibilità e capacità; in altre parole influenza la sua autostima, la quale a sua volta condiziona il livello di motivazione e di interesse nello studio. 
Per capire i fattori che influenzano il successo scolastico è partita dalle caratteristiche personali, quali quelle temperamentali, coinvolgendo le relazioni familiari e quelle sociali fino ad unificarle in una dimensione più ampia rappresentata dall’autostima. Inoltre sostiene che l’apprendimento dell’individuo sia una funzione condotta maggiormente dalla sua personalità o dalla rete di relazioni affettive e non principalmente dal suo livello di quoziente intellettivo. 
La prima ricerca è stata condotta su 77 studenti ed ha delineato l’importanza delle caratteristiche temperamentali sul successo scolastico, ovvero le caratteristiche individuali che si riscontrano a partire dalla nascita, come può essere la differenza nell’espressione. 
Successivamente ha effettuato un altro studio su un campione di 201 soggetti, quali 113 maschi e 88 femmine, di età compresa tra gli 11 e i 18 anni, valutando altri fattori: l’autostima, la relazione familiare e la motivazione allo studio. L’ultima ricerca invece è stata condotta su 1491 ragazzi (701 femmine e 790 maschi) di età compresa tra gli 11 e i 19 anni, effettuando un questionario autovalutativo prendendo in considerazione i fattori principali dell’autostima. Lo scopo di questa ricerca fu quello di voler costruire uno strumento valido per il riconoscimento delle maggiori dimensioni di disadattamento dell’individuo per identificare così i fattori che incidono, più di altri, sul rendimento scolastico.
La valutazione finale di tutti i dati raccolti ha mostrato che il livello di autostima che l’individuo possiede rispetto alle sue abilità e al proprio vissuto corporeo incide fortemente sul rendimento scolastico, influenzando così i voti in tutte le materie. Mentre le relazioni familiari influenzano in modo indiretto, in quanto incidono principalmente sull’autostima del ragazzo che a sua volta influenzerà il rendimento scolastico.  Un’altra grande influenza sull’autostima osservata negli studi sono i punti di riferimento ai quali il ragazzo può attingere e la sfera emotiva.
Dagli studi presi in rassegna risulta evidente che anche il contesto sociale in cui l’individuo è inserito è essenziale per lo sviluppo di un buon rendimento scolastico. In particolare due studi, uno condotto da J. David Hawkins nel Dicembre del 1996 e l’altro, più recente, condotto da S. Colby Peters e Michael Woolley nel Gennaio 2014 evidenziano la forte relazione tra contesto e rendimento scolastico delineandone le principali caratteristiche.
Hawkins fornisce prove riguardo la relazione tra rendimento scolastico e comportamenti rischiosi per la salute che includono abuso di sostanze, delinquenza, abuso sessuale e violenza. In seguito lo studioso elabora una teoria fornendo metodi, i quali si sono rivelati efficienti, da utilizzare in classe al fine di sviluppare competenze emotive sociali e accademiche adeguate nel bambino. Colby Peters e Woolley rilevano i seguenti fattori ambientali come necessari per dei buoni successi scolastici per gli studenti della scuola primaria: il controllo (disciplina e sicurezza), il cambiamento (incoraggiamento verso una crescita intellettuale, psicologica e sociale) e il supporto (considerazione positiva e approvvigionamento delle risorse necessarie). Inoltre il supporto non ha effetto senza un adeguato controllo e il cambiamento non è ottimale in mancanza di supporto. Dunque secondo i risultati di questa ricerca le figure chiave nella vita di un bambino come genitori, insegnanti e altri membri della società hanno il compito di collaborare nello sviluppo di programmi che supportino questi tre microsistemi e creino un ambiente in cui sia assicurata la sicurezza del bambino e la promozione di supporto emotivo e materiale.
Un'équipe di ricercatori brasiliani (Pereira, Santos, Nunes, Oliveira, Santos, Martins-Reis) ha inoltre condotto uno studio per indagare l'associazione tra contesto familiare e ambientale e rendimento scolastico. In questa ricerca, condotta su 48 bambini tra gli 8 e i 12 anni (frequentanti la scuola elementare), essi hanno valutato fattori quali l'interesse della famiglia alle attività scolastiche, le attività familiari che promuovono la stabilità e la salute del bambino, la presenza di comunicazione, il livello di alfabetizzazione e lo status socioeconomico della famiglia. I risultati hanno quindi dimostrato che esiste una relazione tra l'ambiente familiare e le performance scolastiche del bambino in diverse materie.


3. Ipotesi di ricerca
“Il rendimento scolastico influenza il successo sociale”
	
4. Fattori presenti nell'ipotesi
Fattore indipendente: rendimento scolastico
Fattore dipendente: successo sociale

5. Definizione operativa dei fattori
	Fattori
	Indicatori
	Domande del questionario

	Rendimento scolastico
	Voti per materia
	Che media hai avuto nella pagella del primo periodo? (I quadrimestre)
…../10

	
	Ore di studio al giorno
	Quante ore studi in media al giorno?
………

	
	Studio autonomo o in compagnia
	Con chi studi?
□da solo
□ genitori 
□amici 
□parenti 
□altro: …. 
(Più di una)

	
	Aiuto ai/dai compagni
	In ambito scolastico:
I tuoi compagni ti chiedono aiuto?
Aiuti i tuoi compagni?
Ti piace aiutare i tuoi compagni?
Presti i tuoi appunti?
Ti fa piacere prestare i tuoi appunti?
Chiedi aiuto ai compagni? Ricevi aiuto dai compagni?
Chiedi gli appunti ai tuoi compagni? Te li danno?

□Mai 
□Raramente 
□Qualche volta 
□Spesso 
□Sempre

	Successo sociale
	Numero di amici
	Su quanti amici puoi contare nel momento del bisogno? ……….

Quanti dei tuoi compagni di classe reputi amici? ……

	
	Attività extrascolastiche con i compagni
	Ti vedi con i tuoi compagni in orario extrascolastico?
□No
□Sì, per attività extrascolastiche (sport, musica, …)
□Sì, per studiare
□Sì, per uscire in compagnia
(Più di una)

	
	Grado di accettazione
	Ti senti accettato dal gruppo classe?
□ per niente
□ poco 
□ abbastanza 
□ molto 

	
	Rendimento scolastico degli amici
	Come vanno a scuola gli amici che hai in classe? □ meglio di me
□ come me 
□ peggio di me

	
	Preferenza lavoro individuale o lavoro di gruppo
	Preferisci:
□ attività di lavoro individuale
□ Attività di lavoro a gruppi

Quando devi fare lavori di gruppo: 
□preferisci essere in gruppo con i compagni che reputi amici 
□ti va bene essere in qualsiasi gruppo

	
	Giudizio sui compagni che vanno bene/male
	Cosa pensi dei compagni che prendono voti molto alti? ……………..

Cosa pensi dei compagni che prendono voti molto bassi? …….

	
	Unione della classe
	La tua classe è: □una classe unita □ ci sono molti gruppetti all’interno

Se è divisa in gruppi, tu sei:
□ in nessuno
□ in uno di questi 
□ in 2 
□ in 3 
□ in più di 3

Sai se qualcuno viene preso in giro più degli altri?
□ sì
□ no
Se sì, perché? ……………………. 



Variabili di sfondo: 
Età: ……
Genere: □ M □ F

6. Popolazione di riferimento, tipologia di campionamento e numerosità del campione
Popolazione di riferimento: Alunni delle classi seconde del Liceo A.Monti di Chieri (TO)
Campione di 54 soggetti, estratti tramite campionamento non casuale accidentale (per rendere la raccolta dei dati più veloce):
	Classe 2B linguistico del Liceo A.Monti di Chieri (TO) – 27 soggetti
	Classe 2C scientifico del Liceo A.Monti di Chieri (TO) – 27 soggetti

7. Tecniche e strumenti per la rilevazione dei dati
Per la rilevazione dei dati della nostra ricerca abbiamo scelto di utilizzare una tecnica ad alta strutturazione.
Tecnica: questionario anonimo autocompilato
Strumento: questionario cartaceo (riportato in seguito)

1)	Età:
2)	Genere: M        F
3)	Che media hai avuto nel primo periodo? (Primo quadrimestre) ………/10
4)	Quante ore studi in media al giorno? ……..
5)	Con chi studi? (1 o più opzioni)
a. □ Da solo
b. □ Genitori
c. □ Amici
d. □ Parenti
e. □ Altro: ………………………………………
In ambito scolastico:
6)	I tuoi compagni ti chiedono aiuto?  □Mai   □Raramente □Qualche volta □Spesso □Sempre
7)	Aiuti i tuoi compagni?   □ Mai     □ Raramente    □ Qualche volta    □ Spesso    □ Sempre
8)	Ti piace aiutare i tuoi compagni?  □ Mai   □ Raramente □ Qualche volta □ Spesso □ Sempre
9)	Presti i tuoi appunti?  □ Mai     □ Raramente    □ Qualche volta    □ Spesso    □ Sempre
10)	Ti piace prestare i tuoi appunti?  □ Mai   □ Raramente □ Qualche volta   □ Spesso   □ Sempre
11)	Chiedi aiuto ai compagni? □ Mai     □ Raramente    □ Qualche volta    □ Spesso    □ Sempre
12)	Ricevi aiuto dai compagni? □ Mai     □ Raramente    □ Qualche volta    □ Spesso    □ Sempre
13)	Chiedi gli appunti ai tuoi compagni?  □Mai □Raramente □Qualche volta □Spesso □Sempre
14)	Te li danno?  □ Mai     □ Raramente    □ Qualche volta    □ Spesso    □ Sempre
15)	Su quanti amici puoi contare nel momento del bisogno? ………….
16)	Quanti dei tuoi compagni di classe reputi tuoi amici? ………….
17)	Ti vedi con i tuoi compagni in orario extrascolastico? 
a. □ No
b. □ Sì, per attività extrascolastiche (sport, musica, …)
c. □ Sì, per studiare
d. □ Sì, per uscire in compagnia
18)	Come vanno a scuola gli amici che hai in classe con te?  
□ Meglio di me   □ Come me   □ Peggio di me
19)	Preferisci: 
a. □ Attività di lavoro individuale
b. □ Attività di lavoro a gruppi
20)	Quando devi fare attività di lavoro a gruppi:
a. □ Preferisci essere in gruppo con i compagni che reputi amici
b. □ Va bene essere in qualsiasi gruppo
21)	Cosa pensi dei compagni che prendono voti molto alti? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………..……….……………………………………………………………………………………………..………….……..……..………….……..
22)	E di quelli che prendono voti molto bassi?
……………………………………………………………………………………………………..…….………………………………………………………………..………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
23)	La tua classe è: □ unita □ divisa in gruppetti
24)	 Se è divisa in gruppetti, tu sei: □ in nessuno □ in uno di questi □ in 2 □ in 3 □ in più di 3 
25)	Ti senti accettato dal gruppo classe? □ per niente □ poco □ abbastanza □ molto 
26)	Sai se qualcuno viene preso in giro più degli altri? □ si □ no
27)	Se sì, perché? ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..………………..……………….…………………..………..………..……..………..………..…………..……….……..……..……….……..……………..……………..



8. Piano di raccolta dati
Prima di iniziare a raccogliere i dati tramite questionario abbiamo somministrato il pretest a due soggetti appartenenti alla popolazione, ma che non facevano parte del campione. Abbiamo chiesto loro di compilare il questionario segnalandoci eventuali incomprensioni o dubbi sorti durante la compilazione.
Per procedere alla raccolta dei dati abbiamo predisposto un piano di raccolta dati, contattando telefonicamente la Vicepreside del Liceo A.Monti di Chieri. Abbiamo fissato un appuntamento e abbiamo scelto con il suo aiuto le classi a cui somministrare il questionario.
Ci siamo recate con la Vicepreside nelle classi e abbiamo spiegato alle insegnanti (non in presenza degli alunni) le finalità del nostro lavoro. Quindi abbiamo somministrato i questionari (ogni questionario aveva un codice) e li abbiamo fatti compilare agli studenti in nostra presenza. Al termine della compilazione dei questionari, dopo averli raccolti, abbiamo chiesto agli studenti quali fossero secondo loro il tema e l'obiettivo della nostra ricerca. 



9. [bookmark: __DdeLink__7855_1407428364]Tecniche di analisi dei dati e interpretazione dei risultati
Dopo aver raccolto i dati abbiamo costruito su Excel la matrice dati della nostra ricerca. Ogni colonna rappresenta una variabile, mentre ogni riga corrisponde a un soggetto intervistato (identificato da un codice).
Abbiamo eseguito l'analisi monovariata di tutte le variabili: abbiamo individuato la distribuzione di frequenza, gli indici di tendenza centrale e gli indici di dispersione.
In seguito abbiamo riportato la nostra matrice dati su JsStat per eseguire l'analisi bivariata, incrociando ogni variabile indipendente con ogni variabile dipendente. Ottenendo il grado di significatività abbiamo stabilito tra quali variabili vi fosse relazione.




Analisi monovariata
L’analisi monovariata consiste in tecniche statistiche volte a descrivere l’andamento di un fattore considerato all’interno della matrice, descrivendo i valori della sua variabile.
Di seguito riportiamo l’analisi monovariata delle nostre variabili.
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Analisi bivariata
L’analisi bivariata ha come obiettivo di spiegare le variazioni di un fattore sulla base delle variazioni di un altro fattore. Infatti, essa viene utilizzata quando il ricercatore controlla un’ipotesi che implica una relazione tra due fattori.
Di seguito riportiamo l’analisi bivariata delle nostre variabili.
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[image: ]Tabella a doppia entrata:
V5_c x V19_individuale_gruppi
	V19_individuale_gruppi->
V5_c
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	18
13.4
1.2
	15
19.6
-1
	33

	1
	4
8.6
-1.6
	17
12.4
1.3
	21

	Marginale 
di colonna
	22
	32
	54


X quadro = 6.7. Significatività = 0.01





[image: ]Tabella a doppia entrata:
V5_c x V20_preferenza_gruppo
	V20_preferenza_gruppo->
V5_c
	1
	2
	Marginale 
di riga

	0
	25
20.8
0.9
	8
12.2
-1.2
	33

	1
	9
13.2
-1.2
	12
7.8
1.5
	21

	Marginale 
di colonna
	34
	20
	54


X quadro = 5.96. Significatività = 0.015


	









Analisi della varianza:
V12_ricevi_aiuto x V15_quantità_amici



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	2
	2
	2
	1

	2
	4
	13.25
	350.75
	9.36

	3
	10
	5
	46
	2.14

	4
	19
	6.87
	266.66
	3.75

	5
	8
	5.25
	47.5
	2.44

	Intero 
campione
	43
	6.5
	973.31
	4.76


[image: ]Eta quadro = 0.27. Significatività = 0.016.








Lessico della variabile: V21_pensiero_voti_alti
	Termine/concetto
	Freq.
	Percent. sui casi

	Studiano
	17
	34%

	si_impegnano
	13
	26%

	Bravi
	12
	24%

	Metodo
	3
	6%

	responsabili
	3
	6%

	studiano_molto
	2
	4%

	voglia_imparare
	2
	4%

	voti_alti
	1
	2%

	essere_accettato
	1
	2%

	essere_come_loro
	1
	2%

	intelligenti
	1
	2%

	Copiano
	1
	2%

	propensi_studio
	1
	2%

	contento_se_hanno_studiato
	1
	2%

	niente_da_fare
	1
	2%

	Invidiose
	1
	2%

	Seri
	1
	2%

	si_stressano
	1
	2%

	Hanno
	1
	2%

	Facilità
	1
	2%

	
	1
	2%

	deludenti_fuori
	1
	2%

	Attitudini
	1
	2%

	li_ammmiro
	1
	2%

	li_invidio
	1
	2%

	non_tutti_meritano
	1
	2%

	non_tutti_gentili
	1
	2%

	li_ammiro
	1
	2%

	non_tutti_studiano
	1
	2%

	Attenti
	1
	2%

	_lezione
	1
	2%


Numero parole differenti: 31.     Numero casi: 50
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Lessico della variabile: V27_perché
	Termine/concetto
	Freq.
	Percent. sui casi

	comportamenti
	9
	29%

	Diverso
	9
	29%

	
	8
	26%

	Carattere
	8
	26%

	aspetto_fisico
	5
	16%

	Igiene
	4
	13%

	Difficoltà
	2
	6%

	_relazionali
	2
	6%

	Non
	1
	3%

	_studio
	1
	3%

	tanto_studio
	1
	3%

	Voti
	1
	3%

	Ricco
	1
	3%

	voti_bassi
	1
	3%


Numero parole differenti: 14.     Numero casi: 31
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Interpretazione dei dati
Per la nostra ricerca abbiamo somministrato un questionario a 54 studenti di 15 e 16 anni. Osserviamo innanzitutto che il 37% del campione è costituito da maschi e il restante 63% è costituito da femmine. Notiamo poi che la media della classe, in termini di voti, ha una dispersione intorno al valore 6,95; il 25% dei casi infatti dichiara di avere 6/10 come media complessiva del primo periodo e il 38% dei casi dichiara di avere 7/10.
Un altro dato rappresentativo del nostro campione è il 79% di risposte che afferma che la sua classe non è unita ma divisa a gruppetti con il restante 21% che invece dichiara che la sua classe è unita.
Inoltre si può notare come alla domanda con possibilità di risposta multipla: “Con chi studi?” il 94% del numero dei casi ha dichiarato di studiare da solo, il 39% afferma di studiare con amici e soltanto il 6% dichiara di studiare con i genitori.
Nell’item “come vanno a scuola gli amici che hai in classe con te?” il 65% dei casi afferma che gli amici hanno un profitto scolastico equivalente al suo.
Possiamo inoltre notare che il 59% degli studenti preferisce attività di gruppo contro il 41% che dichiara di preferire attività di lavoro individuale. Infine emerge anche che posti nelle condizioni di dover lavorare a gruppi, il 63% preferisce essere in gruppo con compagni di classe che reputa amici e al restante 37% va bene essere in qualsiasi gruppo, dunque è indifferente essere in gruppo oppure no con i suoi amici.

Dall’analisi bivariata delle nostre variabili emerge una significatività tra:
· La media del singolo soggetto e l’andamento scolastico dei suoi amici, si nota infatti che 34 casi su 54 hanno la stessa media degli amici.
· La quantità di ore di studio dei soggetti e la loro preferenza ad attività di lavoro di gruppo, infatti risulta che 32 soggetti su 54 preferiscono lavorare a gruppi e dedicano un maggior numero di ore di studio rispetto ai soggetti che dichiarano di preferire lavori individuali.
· Studiare con gli amici e preferire lavori di gruppo, poiché l'81% dei soggetti che studiano con gli amici preferisce i lavori di gruppo.
· Non studiare con gli amici e nelle attività scolastiche a gruppo preferire stare con le persone che si reputano amiche piuttosto che in qualsiasi gruppo. Questa relazione è comprovata dal 76% dei soggetti.
· Chi riceve aiuto dai compagni raramente può contare su un maggior numero di amici nel momento del bisogno, infatti, la media di amici di chi riceve aiuto raramente è del 13.5 contro la media di 2 per chi non riceve mai aiuto, 5 per chi riceve aiuto qualche volta, 6.87 per chi riceve aiuto spesso e 5.25 per chi riceve aiuto sempre.
Per quanto riguarda l’analisi delle variabili testuali è emersa relazione tra:
· Il pensare che non tutti i compagni che prendono voti alti studino e la media dei soggetti; risulta, infatti, che chi ha la media più alta (7.04) non pensa che chi abbia un buon profitto scolastico non studi, ma si presume che al contrario pensa che chi prenda voti alti è perché studia, diversamente chi ha una media più bassa (5.98) dichiara che dei compagni che prendono voti alti non tutti studiano
· Il fatto che alcuni compagni vengono presi in giro per l’aspetto fisico e la media dei soggetti che lo dichiarano; infatti, chi afferma che alcuni compagni vengono presi in giro per l’aspetto fisico risulta avere una media di 5,98. I soggetti che non dichiarano che alcuni compagni vengono presi in giro per l’aspetto fisico risultano avere una media più alta.

Possiamo dunque concludere che la nostra ipotesi di ricerca non è stata confermata in quanto i valori significativi trovati hanno significatività se preso singolarmente ma non corroborano la nostra ipotesi in quanto non determinano l’esistenza di una relazione tra il rendimento scolastico e il successo sociale.






10. Autoriflessione sull'esperienza compiuta
I punti di forza della nostra ricerca sono stati, in primo luogo, la collaborazione tra i membri del gruppo. Si sono, infatti, create dinamiche di aiuto nei casi in cui abbiamo lavorato singolarmente e di collaborazione e condivisione nei casi in cui abbiamo lavorato in gruppo, il nostro impegno era infatti volto ad un unico obiettivo condiviso: svolgere una ricerca empirica nel modo più accurato possibile.
Inoltre abbiamo acquisito conoscenze e competenze che riteniamo essere utili per il nostro futuro lavoro per quanto riguarda la creazione di ricerche in ambito educativo, ma anche competenze informatiche tramite programmi per la creazione di questionari e per l’analisi dei dati che prima d’ora non avevamo avuto la possibilità di acquisire.
Per un’eventuale futura ricerca riteniamo di dover migliorare nella scelta degli indicatori, ovvero prestare più attenzione nel scegliere i giusti elementi osservabili che quantifichino i fattori in oggetto.
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